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Filippine 
I militari 
minacciano 
Cory 
• i MANILA L'ex ministro 
della Difesa Juan Ponce Enri-
le, ora senatore e capo del­
l'opposizione, ha accusato Ie­
ri Il governo del presidente 
Cory Aquino di «essere troppo 
disinvolto» nel confronti della 
guerriglia comunista, ala vera 
e unica minaccia alla soprav­
vivenza della repubblica delle 
Filippine» 

Enrlle, ora II più accanito 
avversarlo politico dell Aqui­
no dopo averla «lutata a spo­
destare Il dlllalore Ferdinan­
do Marcos, ebbe come uomo 
di fiducia, quando era mini­
stro della Dileso, Il col Grego­
rio Honasan, l'autore del falli­
to golpe del 28 agosto, Il quin­
to a II più sanguinoso contro 
la presidenza al Cory 

Il capo dell'opposizione -
che ha sempre negato qualsia­
si appoggio all'ulone pur di­
mostrandone islmpatla» -
avrebbe, secondo alcune fon­
ti stretto un patto di alleanza 
con Salvador Laurei, il vice­
presidente della Repubblica 
dimessosi due settimane fa 
per profonde divergenze con 
la presidente Aquino che, a 
auo dire, non gli avrebbe per­
metto una fattiva partecipa­
zione alla gestione degli affari 
pio Importami dello Stato 
Laurei In questi ultimi tempi si 
è latto portavoce delle Istanze 
dei militari 

Ieri notte reparti delle forze 
armate tono stati falli affluire 
a Manila nel timore di un altro 
golpe o di eventuali disordini 
dopo l'Imponente corteo fu­
nebre di circa 60mila persone 
che avevano accompagnalo 
al cimitero il feretro del leader 
della sinistra Leandro Alejan-
dro. 27 anni, ucciso sabato 19 
settembre In un allentato non 
ancora rivendicato ma altri* 
bullo alla destra reazionari» e 
al militari. Momenti di tensio­
ne si tono avuti quando è sta­
lo bloccato a Manila un pulmi­
no con 31 soldati allontanatiti 
arbitrariamente da una caser­
ma 

Un altro ufficiale) ricercato 
dalle autorità per aver preso 
parte In gennaio ad un tallito 
golpe, Il colonnello della poli­
zia Reynaldo Cabautan, ha ri­
volto un appello al ISOmlla 
uomini delle forze armate per 
un ammutinamento in matta 
•Finiamola - ha detto In una 
conferenza slampa tenuta nel 
tuo nascondiglio - con II go­
verno di Cory Aquino che non 
ta combattere la guerriglia co­
munista» 

La carica di segretario generale andrebbe al tedesco Woerner 

Un «falco» a capo della Nato 
Il governo italiano avrebbe manovrato, insieme 
con quello britannico e quello tedesco, per impor­
re la candidatura di Manfred Woerner, attuale mini­
stro della Difesa di Bonn ed esponente della linea 
dura contraria ai negoziati, alla guida politica della 
Nato. L'appoggio dì Roma, anzi, sarebbe stato de­
terminante per convincere gli americani a sostene­
re Woerner contro il norvegese Kaare Willoch. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•Li BONN La corsa alla suc­
cessione di Lord Carrington 
alla segreteria generale della 
Nato è già finita prima ancora 
di cominciare? Ponti tedesco-
federali, ieri, hanno annuncia­
to con evidente soddisfazione 
di aver ricevuto assicurazioni 
da Washington sul) appoggio 
americano alla candidatura di 
Manfred Woerner, attuale mi­
nistro della Difesa di Bonn La 
scelta statunitense avrebbe ta­
gliato definitivamente fuori 
l'altro concorrente, l'ex primo 
ministro conservatore norve­
gese Kaare Willoch Infatti, 
pur se nel Consiglio Atlantico 
(l'organismo di gestione poli­
tico della Nato) il voto degli 

Usa vale formalmente come 
quello degli altri paesi pare 
evidente - almeno ai tedeschi 
- che l'orientamento di Wa­
shington verrà tenuto «nel giu­
sto conto» dagli alleati Tanto 
che, affermano le stesse fonti, 
«quasi nessuno a Bonn dubita 
ormai» del fatto che >l succes­
sore di Lord Carrington, il 
quale dovrebbe lasciare I in­
carico a metà dell anno pros­
simo, sarà propno Woerner 

Ma le fonti tedesche citano 
anche altn elementi che meri­
tano qualche chiarimento Af 
fermano, In particolare, che la 
scelta americana - la quale è 
giunta un po' inattesa, giacché 
pareva che Washmgtor ai-

Lord Carrington Manfred Woemer 

quanto irritata per I inedita 
lotta di successione apertasi 
tra gli europei, avesse deciso 
di non prendere posizione e 
di chiedere a Lord Carrington 
di restare lui in carica - sareb­
be maturata anche perché il 
cancelliere Koht si era assicu­
rato, per il proprio uomo il 

«totale appoggio» dei governi 
di Londra e di Roma Da co­
me la vicenda viene presenta 
ta a Bonn insomma, si dedur­
rebbe che a favore di Woer­
ner esista uno schieramento 
del quale il governo Italiano 
(o i governi italiani visto che 
la questione era già In piedi 

prima degli ultimi avvicenda­
menti a palazzo Chigi e al mi 
nistero della Difesa) sarebbe 
tra i protagonisti, almeno tra i 
protagonisti nell ombra 

Se una «scelta italiana» c'è 
davvero, pero, qualcuno do­
vrebbe spiegare quale sia il 
suo senso politico Manfred 
Woerner, personaggio mollo 
discusso in Germania, inter­
preta tendenze che appaiono 
assai contrastanti con le linee 
almeno quelle ufficiali e quel­
le che emanano dal ministero 
degli Esten, della diplomazia 
italiana nella Nato Critico ver­
so tutti i negoziali sul disarmo, 
Woerner è tra i più radicali 
esponenti degli «Stahlelme», 
gli «elmetti d acciaio», la com­
ponente dura della Cdu che 
ha opposto feroci resistenze 
alla prospettiva dell intesa 
Usa-Urss sui missili Inoltre, 
sono assai diffusi, in Germania 
e altrove i dubbi sulla sua affi* 
datolite Si ricorda la sua mal­
destra gestione del «caso 
Kiessling» il generale tedesco 
allontanato dalla Nato per 

presunta «omosessualità» 
nonché la leggerezza con cui 
in qualche riunione ufficiale 
ha fornito stime gonfiate sugli 
arsenali del Patto di Varsavia 
in contrasto con quelle (peral­
tro altrettanto poco attendibi 
li) citate nei «libri bianchi» ela­
borati dal suo stesso ministe­
ro Tante che in Germania 
corre apertamente voce che 
alla base della decisione di 
Kohl di candidarlo alla Nato ci 
sia stato più che altro il desi 
derio di sbarazzarsene dal go 
verno 

Resta ancora da aggiungere 
che I eventuale nomina di 
Woerner alla successione del 
diplomatico e moderato Lord 
Carrington configurerebbe, al 
vertice della Nato, una netta 
predominanza di «falchi» vi 
sto che anche il supremo co 
mando militare è detenuto da 
un uomo, il generale america 
no John Galvin, che non brilla 
certo per le sue aperture Non 
sarebbe proprio il miglior as­
setto per un alleanza che deve 
prepararsi a difficili negoziati 
con I Est 

— — - - ^ ^ — Nel congresso annuale del partito la linea del leader Kinnock stenta 
a passare soprattutto su disarmo ed economia 

Laburisti, rinnovamento difficile 
Il laburismo alla ricerca dell'identità e del program­
ma più Idonei a farlo tornare al governo. Il congres­
so annuale di Brighton, fra luci e ombre, è impe­
gnato in un vivace dibattito. L'appello al rinnova­
mento lancialo dal leader Kinnock incontra ostaco­
li sia sul disarmo (per il superamento dell'unilatera-
Ilsmo pacifista) sia nell'economia (per l'abbando­
no della vecchia politica delle nazionalizzazioni). 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO H O N D A 

m LONDRA II laburismo 
continua a sottoporre i temi 
centrali del suo programma 
ad un processo di anàlisi det­
tagliata allo scopo di identifi­
care - anche attraverso un vi­
vace scambio polemico fra 
opinioni contrastanti -1 punti 

che devono essere cambiati in 
accordo con una visione più 
precisa della realtà contem­
poranea Tutto questo costi­
tuirà I oggetto di un esame ap­
profondito che il partito inten­
de compiere, col lavoro di 
commissioni speciali, entro 

l'anno prossimo II congresso 
in corso a Bnghton è la prima 
istanza per cominciare ad af­
frontare un dibattito che il lea­
der Kinnock ha anticipato co­
me il più aperto possibile 

Ma l'opera dì aggiornamen­
to non è facile Dopo che Kin­
nock aveva lasciato intendere 
di voler correggere la linea 
del disarmo unilaterale che fi­
nora è alla base della politica 
della difesa laburista un espo­
nente della sinistra, Ken Livin-
gstone, ha irn dichiarato «Se 
)a leadership intende cambia­
re linea sulla pace, e la rinun­
cia alle armi atomiche, ci sarà 
la guerra civile nel nostro par­
tito» Questo è un esempio 
che dimostra le difficoltà a cui 
va incontro l'appello al reali­

smo lanciato l'altro giorno da 
Kinnock ad un partito che, in 
molte sue frange, si attarda 
ancora nell'ostinata difesa di 
«principi» che appaiono chia­
ramente superati dalle trasfor­
mazioni in corso a livello eco­
nomico e sociale 

Un altro esempio alla sua 
terza giornata, il congresso di­
scuteva ieri fra l'altro, alcuni 
temi economici, i) più impor­
tante dei quali era la politica 
di privatizzazioni Instaurata 
dalla Thatcher II diffondersi 
dell'azionariato (che la propa­
ganda governativa esalta co­
me «capitalismo popolare») 
ha portato in sette anni i de 
tenton di titoli da 2 milioni e 
mezzo a oltre 8 milioni in 
Gran Bretagna E un fatto nuo­

vo di fronte al quale Kinnock 
e i suoi collaboratori chiedo­
no un franco riconoscimento 
pur continuando a criticare 
duramente il modo in cui il 
governo conservatore va liqui­
dando, a sottocosto, una 
azienda pubblica dopo l'altra 
col risultato che, spesso, il 
servizio peggiora per I utente 
e, dopo qualche tempo, le 
azioni vengono di nuovo ra­
strellate dalle grandi concen­
trazioni Cosi sono state alli­
neate I azienda dei telefoni 
(che ora funziona assai peg­
gio) e quella del gas Nella li­
sta della Thatcher figurano 
ora I elettncità, I acqua, I avio­
linea nazionale Ba, e l'ente 
del petrolio Bp II ministro-

ombra per 1 industria e il com 
mercio Bryan Gould, dice 
«Non possiamo essere contro 
I azionariato popolare in linea 
di principio, dobbiamo invece 
insistere perché il nuovo feno­
meno diventi realtà effettiva e 
si traduca in maggiore parteci­
pazione e controllo sulle scel­
te economiche e la ripartizio­
ne delle risorse» L'argomento 
riscuote ampi consensi Ma ie­
ri il congresso ha, contraddit 
tortamente, approvato una 
mozione in cui sì chiede non 
solo di riportare entro l'area 
pubblica le aziende già priva-
tizzate dalla Thatcher (espro 
prio dei piccoli azionisti7) ma 
di estendere ancora la vec­
chia politica delle nazionaliz­
zazioni 

Terremoto nel governo di Bucarest 

Tre .ministri rumeni 
vittime della crisi energetica 
• • VIENNA Mlnlterremoto 
ti vertici del governo e del Pc 
rumeno Come comunicava 
| l ì martedì sera a Radio Buca-
roti, Il vice primo ministre 
Oheorge Petrescu e II ministro 
per l'energia elettrica loam 
Avram aono stati esonerati 
dall'Incarico ed espulsi dal 
Comitato centrale del partito 
comunista per «inadempien­
te» L'emittente non si è dilun­
gata nel chiarire di quali •Ina­
dempiente» I due si sono 
macchiati, ma a quanto si e 
appreso, l'Intera faccenda ri­
guarda la grave cnsi energeti­
ca di cui la Romania sollre da 
tempo In particolare nell'oc­
chio del ciclone si sono venu­
te a trovare due centrali elet­
triche, a Rovinar! e a Turcena, 
dove sarebbero state riscon­
trate irregolarità in relazione 
ad alcuni lavori di manuten­

zione che vi dovevano essere 
eseguiti 

Dal vertici il terremoto ha 
fatalmente colpito anche al li­
velli più bassi. Assieme al de-
fenestramento del vice primo 
ministro e del ministro per l'E­
nergia elettrica, sarebbe arri­
vato anche II licenziamento di 
diversi funzionari del dicaste­
ro in questione nonché del di­
rigenti delle due centrali 

Che dietro «le Inadempien­
te» e «le irregolarità» di Rovi-
nari e Turcena ci possa essere 
di più di semplici errori o ritar­
di tecnici è confermato indi­
rettamente da un'altra ondata 
di esoneri e licenziamenti che 
ha Investito anche il ministero 
per II Commercio con l'este­
ro Il pnmo viceminlslro (Il 
cosiddetto ministro segretario 
di Stato) Gheorge Cazan è sta­
to rimosso dal suo Incarico as­

sieme a tre direttori generali 
dello stesso ministero II suo 
posto e stato preso da Con-
stantln Stanca, gii vicemlnl-
stro per II Commercio con l'e­
stero 

Altre nomine riguardano 
Decebal Urdea, promosso 
presidente del Comitato stata­
le per I prezzi (era vicentini-
stro delle Finanze) e Barbu 
Petrescu che ha ricevuto l'In­
carico di vicepresidente del 
Comitato di Stato per la pia­
nificazione 

Per quanto clamoroso il 
rimpasto ministenale in Ro­
mania non stupisce più di tan­
to Esattamente da un mese, 
da quando cioè fu nominato a 
vice primo ministro Stefan An­
drei, segretario del Comitato 
centrale del Pc rumeno per il 
coordinamento economico, 

sia Ceausescu sia i vertici del 
partito non perdono giorno 
per criticare aspramente i diri­
genti di alcuni settori dell'eco­
nomia accusati di non aver 
raggiunto gli obiettivi pianifi­
cati indicati dal governo diret­
to da Costantin Descalescu 
Nel corso della riunione del 
Comitato politico esecutivo 
(Cpe) che ha deciso la rimo­
zione dall'incanco del vice 
primo ministro Petrescu e del 
ministro per l'Energia Avram, 
lo stesso Cpe ha dovuto pren­
dere atto - come affermava 
ieri l'agenzia ufficiale rumena 
«Agerpress» - che «l'attività 
nel campo dell'energia elettri­
ca è assolutamente insoddi­
sfacente» e «continuano a ve­
rificarsi grati disfunzioni che 
hanno provocato la mancata 
realizzazione degli obiettivi 
pianificati» 

La polemica sul caso Waldheim 

Il Congresso ebraico 
contro Wiesenthal 
• • ROMA Ormai il caso 
Waldheim sta diventando un 
«caso Wiesenthal», dopo la 

Kubblicazione sul settimanale 
aliano «Epoca» dei docu­

menti sul presidente austriaco 
che Simon Wiesenthal, diret­
tore del Centro di documenta­
zione ebraico di Vienna, 
avrebbe voluto mantenere n-
servati C'è ora infatti la rea­
zione alla vicenda da parte del 
Congresso mondiale ebraico, 
il cut segretano esecutivo 
Alan Steinberg, intervistato da 
•Epoca» ha definito, «scioc­
cante» il comportamento di 
Wiesenthal 

Lo storico inglese Gerald 
Fleming, inviando quei docu­
menti al «cacciatore di nazi­
sti» aveva raccomandato la ri­
servatezza a questoproposito 
I esponente del Congresso 
mondiale ebraico (da cui ven­
nero le pnme denunce sul 
passato dì Waldheim) ha det­
to «Fleming si rivolse a Wie­

senthal come a una autorità 
superiore, ed egli mantenne il 
segreto Perché Wiesenthal 
ha protetto Waldheim? Si sa 
che Wiesenthal è dalla stessa 
parte politica di Waldheim, 
ma ciò non spiega tutto Pro­
pno per il peso maggiore che 
ha, egli è più colpevole di Fle­
ming» E sulla commissione 
internazionale di stonci inse­
diata a Vienna per giudicare il 
Eassato di Waldheim, Stein-

erg ha affermato «Non ne 
acceteremo ma) il giudizio, 
non è credibile perche è stata 
indicata per intero dal gover­
no austnaco Per noi il caso 
Waldheim è chiuso da quan­
do il ministero della Giustizia 
amencano ha insento il presi­
dente nella lista degli indesi­
derati negli Stati Uniti» 

Nel frattempo anche Fle­
ming ha preso posizione, di­
mando che invio quei docu­
menti a Wiesenthal non aven 
do altn referenti ufficiali, e 

che temeva fosse «senza sen­
so» la loro diffusione incon­
sulta 

Quanto al veto Usa contro 
Walddheim qualcosa si muo­
ve Il ministro degli Esteri au­
stnaco Alois Mock ha dichia­
rato ien a Washington che 
l'amministrazione Usa ha re­
vocato la disposizione che im­
pediva ai propri ambasciatori 
di partecipare a ricevimenti 
offerti in onore del presidente 
austnaco, considerato impli­
cato in cnmini di guerra Però 
il Dipartimento di Stato, inter­
pellato in proposito, ha fatto 
sapere di non essere al cor­
rente di un mutamento di poli­
tica nei confronti di wal­
dheim 

Infine Vienna ha reso noto 
Ien che il presidente austnaco 
sarà in visita di Stato m Paki­
stan dal 23 al 25 novembre la 
terza compiuta all'estero do­
po quelle in Vaticano e in 
Giordania 

Un annuncio dì radio Hanoi 
Trattative di pace 
tra Sihanouk 
e Phnom Penh 
• • BANGKOK II regime di 
Phnom Penh, che e appoggia 
to dalle truppe militari vietna­
mite, avrebbe accettato le 
proposte di pace del principe 
Norodom Sihanouk, proposte 
incentrate sulla possibilità di 
instaurare rapidamente nego­
ziati fra i rappresentanti del re­
gime e rappresentanti dei 
gruppi della resistenza La no­
tizia è slata riferita da radio 
Hanoi, che ha elogiato la de­
cisione di Phnom Penh defi­
nendola «una dimostrazione 
di alto senso di responsabilità 
per il futuro della nazione» 

Tempi brevi per I incontro? 
Sembrerebbe di si Fonti di­
plomatiche in Thailandia ri­
tengono che un primo collo­
quio tra il principe Sihanouk e 
il primo ministro Mun Sen pos­
sa avvenire quanto prima in 
Francia con la partecipazione 
dell'ex primo ministro Son 
Sann, capo di una organizza­
zione della resistenza Le stes­
se fonti escludono però che 
possa essere presente il rap­
presentante del khmer rossi 
L'Iniziativa di Sihanouk, se­
condo una dichiarazione 
giunta a Bangkok è stata for­
malmente accolta dal regime 

Francia 

Arrestato 
un capo 
dell'Età 
•*• PARIGI Uno del principa­
li dirigenti dell Età militare 
Santiago Arrospide Sarasola, 
conosciuto come «Santi Pe­
trosa, è stato arrestato ieri ad 
Angle! (Francia sud-occiden­
tale) .Santi Potros» avrebbe 
ricoperto il delicato incarico 
di organizzare dalla Francia i 
commandos illegali da inviare 
in Spagna A Madrid si spera 
che le autorità francesi lo 
estradino in Spagna, e non in 
un paese terzo 

Intanto, a Madrid, si è aper­
to ien in un clima di forte ten­
sione il processo a carico di 
otto esponenti dell'Età Pue 
bombe sono esplose poco 
dopo le 13 nel pressi del pa­
lazzo di giustizia 

I compagni della Commissione cul­
tura scuola ricerca, sono vicini con 
grande affetto a Caria Nespolo per 
la scompare* detta madre 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

Roma I ottobre 1987 

Siamo vicini con tanto affetto a Car­
la e al suol familiari per la perdila 
della mamma 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

gli amici Raffaella Elio Anna Vlr 
ginìa Francesco Angelo Maurilio 
Gianni, Donana, \ngeta, Elvira, 
Nanni Andrea Fabrizio, Mimma, 
Uno 
Roma I ottobre 1987 

Romana Bianchi Ersilia Salvalo 
Rossana Brancìforti e Giancarlo Bi 
nelli abbracciano con affetto Carla 
e Marnicela ricordando la cara 
mamma 

DIOLA PIZZORNO 
dingente comunista e delle donne 
Roma, 1 ottobre 1987 

Le compagne della Sezione Fem 
minile Nazionale sono affettuosa 
mente vicine a Carla Nespolo per la 
tragica scomparsa de'la madre 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

Roma 1 ottobre 1987 

di Heng Samrin «Il governo -
afferma la dichiarazione - e 
solennemente pronto a parte­
cipare ai colloqui con le altre 
parli» 

A quanto ha fatto capire II 
primo ministro Sen, In un'in­
tervista ali agenzia «Tass» ri­
portata in parte dall agenzia di 
stampa americana «Upi», I ne­
goziati non dovrebbero avere 
precondlzloni «L'importante 
- ha detto II ministro - 6 di­
scutere In questo Incontro tut­
te le questioni che ogni parte 
intende sollevare Ciascuno 
poi dovrà far sapere come agi­
re per mettere fine al conflitto 
e raggiungere una Intesa per 
la riconciliazione e la ricostru­
zione del paese» 

Da nove anni la Cambogia e 
sotto la protezione di cento-
quarantamila militari vietna­
miti che ne invasero il territo­
rio rovesciando i khmer rossi 
al potere Da allora i khmer 
rossi conducono una lotta di 
guerriglia e formano, sia pure 
con profonde divergenze 
ideologiche, politiche e di 
progetto un fronte di resisten­
za Insieme alle organizzazioni 
di Sihanouk e con Te formazio­
ni dell'ex primo ministro 
Sann 

Washington 

S'incontrano 
parlamentari 
CeeeUsa 
• z i WASHINGTON SI è con­
cluso Ieri a Washington l'In­
contro semestrale Ira le dele­
gazioni del Parlamento euro­
peo e del Congresso degli Sta­
ti Uniti. Sono state esaminate 
le relazioni economico-com­
merciali, le questioni del di­
sarmo e del rapporto Ut» 
Ovest dopo il preannuncio 
accordo per la rimozione del 
missili di medio raggio (rela­
tore per parte europea l'on. 
Sergio Segre) e I problemi del 
Golfo Persico La delegazione 
europea ha anche avuto In­
contri alla Casa Bianca, al Di­
partimento di Stato, al Penta­
gono e alla Banca mondiale. 
La delegazione era presieduta 
dal socialdemocratica tede­
sco Haensch 

È mancato dopo breve malattia il 
compagno 

MARIO ORLANDI 
iscritto «I Panilo dal 1945 Rasura 
nel cuore della moglie Lidia e del 
figli Marziano, Gianpaolo e Anna-
man» per la sua glovtalll», la dispo­
nibilità, Il profondo senso di | M -
zia I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 11. partendo dall'abitazio­
ne in via Longarone 12 
Milano, t ottobre 1987 

È deceduto il compagno 
PIERO PESCIA 

membro del direttivo della «Itone 
•Mario Alleata». Iscritto al Partito 
dai 1957 I funerali avranno luogo 
questa manina alle ore 8, dall'Obi­
torio dell Ospedale di S, Martino. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
le affettuose condoglianze della Se­
zione, della Fedemioneedell'M-
là 
Genova, 1 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa de) 
compagno 

LORENZO FOCO 
veterano del partito, partigiano 
combattente della guerra di libera­
zione nazionale, esemplare Usura 
di comunista che ha dedicato! in­
tera vita alla causa della pace e del 
socialismo i nipoti nell'affettuoso. 
ricordo sottoscrìvono per I Unttù. 
Padova. I ottobre 1987 
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